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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità                                                A.S. 2024/2025 

 
A. Rilevazione di studentesse / studenti BES presenti n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 91 
§ minorati vista - 
§ minorati udito - 
§ psicofisici 91 

2. disturbi evolutivi specifici 56 
§ DSA 36 
§ ADHD/DOP - 
§ border-line cognitivo - 
§ altro 18 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 19 
§ socio-economico 7 
§ linguistico-culturale - 
§ disagio comportamentale/relazionale - 
§ stranieri   48 
§ stranieri con difficoltà nella lingua italiana 12 

Totali 164 
% su popolazione scolastica 22% 

PEI redatti dai GLIO  91 
PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 53 
PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  19 
B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo sì 
 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
sì 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo gruppo - 
 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo si 
 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 
si 

Funzioni strumentali / coordinamento  1 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  1 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  interni/esterni 
Docenti tutor / mentor  - 

Altro  - 

Altro  - 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatrici/coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 
inclusiva sì 

Altro - 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 
inclusiva sì 

Altro - 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 
inclusiva sì 

Altro:  - 
D. Coinvolgimento personale ATA  Sì / No 

 

Assistenza studentesse/ studenti con disabilità sì 
Progetti di inclusione / laboratori integrati no 
Altro:  - 



E. Coinvolgimento famiglie  Sì / No 

 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 
Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante si 

Altro: - 
F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti 

con CTS / CTI 

 Sì / No 

 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità no 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili no 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità si 
Procedure condivise di intervento su disagio e 
simili no 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Rapporti con CTS / CTI si 
Altro: - 

G. Rapporti con privato sociale e volontariato  Sì / No 

 

Progetti territoriali integrati no 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Progetti a livello di reti di scuole si 

H. Formazione docenti   

D.  

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 
gestione della classe si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva sì 

Didattica interculturale / italiano L2 sì 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 
(compresi DSA, ADHD, ecc.) si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, DIS. Intellettive, sensoriali…) si 

Altro  
  

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento delle/ degli 
insegnanti     X 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti;   X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;    X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi;     X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione    X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 

    X 

Altro      
Altro      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 



 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno scolastico 2025/2026 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   

Con riferimento a quanto previsto dal  Documento Assetti organizzativi e Mansionario, i centri di responsabilità sono 
individuati nei sotto-sistemi in cui si articola la struttura organizzativa e che interagiscono e si influenzano a vicenda. 
In particolare, nell’ AREA GESTIONALE-DIDATTICA e nell’ambito delle Funzioni Strumentali, una figura è dedicata ai 
Bisogni educativi speciali 

• FUNZIONE STRUMENTALE 3 

Responsabile dei processi relativi ai bisogni educativi speciali; coordinamento del GLI e supporto ai GLO. 
Referente per l’Istituto nelle iniziative sull’inclusione organizzate dalla FS3, da docenti interne/i di sostegno o in 
cui le/i docenti risultano coinvolte/i. 
Compiti specifici: 
a. Rilevazione, controllo e aggiornamento dei dati e delle informazioni su ogni studentessa e studente con 

bisogni educativi speciali nell’Istituto (modulistica SGQ) 
b. Gestione dei rapporti con referenti / specialisti degli Enti territoriali (ASL-Avellino, Enti locali, UST, …) e con 

mediatrici/tori culturali per garantire risposte integrate e consone ai bisogni educativi speciali. 
Partecipazione agli incontri organizzati  

c. Organizzazione e gestione della pre-accoglienza per studentesse e studenti con disabilità e con DSA 
certificati, di concerto con la FS2 (e relativo team di supporto) e con la/il Responsabile PCC5 per il rapporto 
con le famiglie 

d. Monitoraggio della corretta, completa e costruttiva comunicazione con le famiglie da parte del personale 
docente e della segreteria didattica, di concerto con la/il Responsabile PCC5  

e. Supporto operativo alla progettazione e alla realizzazione di interventi di recupero / compensazione / 
potenziamento nelle classi con studentesse e studenti con bisogni educativi speciali, in linea con 
l’individualizzazione / la personalizzazione della didattica. Monitoraggio e valutazione delle azioni  

f. Supporto informativo nell’acquisto di dotazioni e strumenti per ogni studentessa e studente con bisogni 
educativi speciali, con riferimento anche alla Biblioteca Innovativa; monitoraggio sull’utilizzo di quanto 
esistente 

g. Supporto operativo alla progettazione e organizzazione della formazione / aggiornamento delle/dei docenti 
dell’Istituto sulle specificità della didattica per le diverse tipologie di bisogni educativi speciali 

h. Supporto alla stesura dell’organico di sostegno dell’Istituto ed alla programmazione dell’orario, funzionale 
alla didattica, delle/dei docenti di sostegno  

i. Partecipazione alla formazione delle classi e proposta del numero di ore di sostegno per ciascuna 
situazione, sentito il parere dei Consigli di classe e tenuto conto dei criteri per l’assegnazione delle/dei 
docenti di sostegno alle classi 

j. Gestione della comunicazione interna ed esterna di competenza in linea con le procedure SGQ.  
k. Revisione / aggiornamento della modulistica di competenza, di concerto con la/il Responsabile SGQAV  
l. Analisi e valutazione del raggiungimento degli obiettivi della funzione; azioni per il miglioramento 

 
• COORDINATRICE/COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO PER IL SOSTEGNO 

La coordinatrice / il coordinatore, docente specializzata/o per il sostegno, nominata/o dalla Dirigente scolastica, 
sentita la FS3,  
- è referente del Dipartimento nell’Istituto per le azioni prefissate per l’anno scolastico e riportate 

nell’Appendice 1.2 
- convoca, presiede e coordina le riunioni e ne fissa il calendario (in giorni e/o orari non coincidenti con le 

riunioni dei Consigli di classe e quelle dei Gruppi disciplinari nei quali è prefissata la partecipazione 
delle/dei docenti per il sostegno) 

- guida e facilita i lavori delle/dei docenti nel Dipartimento in relazione alla didattica inclusiva e alle sue 
innovazioni metodologiche, nonché nei momenti chiave dell’inclusione (accoglienza, continuità ed 
orientamento, percorsi di alternanza, …) 

- supporta la produzione dei documenti fondamentali di competenza sulla progettazione, verifica e 
valutazione didattiche, tenuto conto dei feedback restituiti dalle/dai docenti nella partecipazione ai Gruppi 
disciplinari e ai Consigli di classe 

- supporta la FS3 nel collegamento con le/i docenti per il sostegno, anche in relazione alla predisposizione 
del calendario dei GLO e dei relativi lavori 

- si interfaccia con l’Area PCC 1-2-3-4 nonché con le/i Referenti dei Dipartimenti per Asse per garantire 
unitarietà e omogeneità nella pianificazione e nella gestione degli interventi didattici e della 
documentazione 

- fornisce il supporto informativo-documentale alle/ai Responsabili PCC1-2-3 per consentire il riesame dei 
lavori svolti e dei risultati raggiunti per le comunicazioni dovute al NIVM     

- controlla, raccoglie ed archivia la documentazione prodotta/ricevuta relativa all'espletamento della propria 
funzione secondo le procedure SGQ 

 

• DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO 

Il Dipartimento per il Sostegno è un’unità organizzativa trasversale rispetto ai Dipartimenti per Asse,  composto 
dai docenti specializzati nell’attività didattica del sostegno. 
È parte del sistema operativo per l’inclusione, costituito nell’Istituto da strutture, servizi e figure (FS3, GLI, 
GLO,…), che, con diverse funzioni e compiti, sono direttamente deputate a consolidare e migliorare la 
consapevolezza della centralità dei processi inclusivi e la qualità dei “risultati” educativi” 



Il Dipartimento opera nell’area educativo-didattica con competenza specifica sulla disabiità. 
I lavori del Dipartimento ed il relativo raccordo con la PCC1 (1.1. Declinazione PECuP; 1.2. Progettazione 
ddattica; 1.3. Valutazione), con la FS3, con i Referenti dei Dipartimenti e con i Gruppi Disciplinari sono 
pianificati dal Coordinatore. Ogni riunione si svolge in orari non coincidenti con quello delle lezioni ed è 
verbalizzata dal coordinatore.  
I suoi compiti sono: 
- Condivisione del piano di lavoro della FS3 per l’anno in corso per realizzare gli interventi sulla disabilità 
- Esame dei dati di contesto (rilevati dal GLI e dalla FS3) e analisi dei bisogni formativi dalle attività di 

screening iniziali nelle classi per orientare la progettazione dell’offerta formativa e collaborare con i Gruppi 
disciplinari prima ed i Consigli di classe successivamente 

- Coordinamento per il supporto operativo di competenza, secondo le indicazioni della FS2 e della FS3, nelle 
attività previste col primo ciclo tra classi ponte e negli interventi di pre-accoglienza e accoglienza per le 
studentesse/gli studenti con disabilità 

- Confronto e condivisione di proposte e metodologie didattiche adeguate alle diverse situazioni  
- Supporto informativo nella costruzione dei curricoli d’Istituto e delle PdC da parte dei Dipartimenti, fornendo 

le proposte didattiche di competenza per permettere rispetto alle condizioni di disabilità di esercitare le 
competenze in contesti significativi 

- Condivisione delle linee guida del Piano PCTO e decisioni comuni su obiettivi di apprendimento, strategie e 
metodologie idonee ad orientare la personalizzazione dei percorsi formativi per le studentesse/gli studenti 
con disabilità 

- Coordinamento e gestione delle procedure organizzative dei tirocini formativi, come contenuti nei progetti di 
vita (programmazione differenziata) elaborati nei Consigli di classe 

- Proposte di progetti e uscite didattiche che meglio possano rispondere alle esigenze formative e di 
partecipazione delle studentesse/degli studenti con disabilità nelle loro classi di appartenenza 

- Progettazione / convalida e condivisione di griglie di osservazione sulle evidenze dei comportamenti delle 
studentesse/degli studenti in situazione di apprendimento 

- Condivisione delle procedure di fine anno e per gli esami di stato per supportare il lavoro dei Consigli di 
classe 

- Organizzazione delle informazioni e dei documenti da raccogliere / ricevere e da fornire, da parte dei 
docenti per il sostegno nel corso della loro partecipazione ai Gruppi disciplinari 

- Esame periodico della coerenza delle azioni all’interno delle classi, secondo le rilevazioni effettuate dalla 
FS3 

- Pareri per la FS3 in merito all’organizzazione per l’inclusione, con particolare riferimento all’individuazione 
delle risorse di sostegno (orari, personale, assistenza, ecc.) ed ai rapporti con enti, ASL e famiglie 

- Condivisione dei criteri per la verifica annuale dello stato di inclusione scolastica nell’Istituto ed eventuali 
proposte, anche in merito alla formazione docenti, ai diversi organi competenti 

- Condivisione della documentazione e della modulistica di competenza e proposte di eventuali revisioni  
- Proposte di acquisto di materiale didattico o tecnologico necessario e individuazione di spazi e sussidi utili 

a svolgere attività didattiche anche fuori aula per le studentesse/gli studenti con disabilità gravi  
- Confronto e scambio di esperienze/iniziative, buone pratiche e materiali didattici, a fini di auto-

aggiornamento e per potenziare nell’Isituto la sensibilizzazione sull’inclusione scolastica  
- Coordinamento delle attività di formazione in servizio sui temi relativi alla disabilità 

 
• TUTOR PROGETTI FORMATIVI INDIVIDUALI (PFI)  

È una funzione professionale scolastica obbligatoria, ai sensi di legge, per i nuovi IP, con competenze 
normativamente definite. La Dirigente scolastica, sentito il Consiglio di classe, individua, all’interno di 
quest’ultimo, le/i docenti che assumono la funzione di tutor per sostenere le studentesse e gli studenti 
nell’attuazione e nello sviluppo del PFI (art. 6, comma 3, DI 92/2018) 
La/Il Tutor PFI collabora strettamente con la coordinatrice / il coordinatore di classe e accompagna ogni 
studentessa e studente nel processo di apprendimento personalizzato finalizzato alla progressiva maturazione 
delle competenze specifiche e di una maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini e potenzialità e 
dell’autostima, indispensabili per sostenere e accompagnare il successo formativo e la percezione di 
benessere a scuola, favorendo altresì il pieno coinvolgimento delle famiglie. Favorisce, inoltre, la circolazione 
continua delle informazioni sullo stato di attuazione del PFI all’interno del Consiglio di classe, al fine di 
consentire il progressivo monitoraggio e l’eventuale adattamento del percorso formativo.  
Compiti: 
- cura del collegamento tra documento PFI e PEI 
- accoglienza e accompagnamento della studentessa/dello studente all’arrivo nella scuola 
- tenuta dei contatti con la famiglia 
- redazione del bilancio iniziale, con consultazione della famiglia e della studentessa/dello studente  
- redazione della bozza di PFI da sottoporre al consiglio di classe 
- monitoraggio, orientamento e riorientamento della studentessa/dello studente 
- proposte per la personalizzazione 
- funzione di tutor scolastico in relazione ai percorsi di alternanza 
- Proposta al consiglio di classe di eventuali modifiche al PFI 
- Tenuta ed aggiornamento del PFI 

 



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento delle/degli insegnanti 

L’Istituto propone attività di aggiornamento e formazione sui temi dell’educazione inclusiva e, in particolare, sull’utilizzo 
di  metodologie dell’apprendimento cooperativo e del tutoring. 
 
Grazie alla pluriennale esperienza maturata nella gestione dei bisogni educativi speciali, l’IPSEOA “Rossi-Doria” è 
“Scuola Polo dell’Inclusione” a livello provinciale. 
L’Istituto ha organizzato ed organizza la “Settimana dell‘Inclusione”, rivolta a tutte le scuole della provincia, durante la 
quale si tengono convegni, dibattiti, workshop sulla tematica dell’inclusione intesa nel suo aspetto più ampio. 
Associazioni del territorio ed esperti di fama nazionale contribuiscono allo svolgimento di laboratori per 
studentesse/studenti con bisogni educativi speciali o con difficoltà di vario tipo, minori stranieri non accompagnati, ospiti 
di Case-famiglia (..) e per docenti di ogni ordine e grado  su didattiche innovative come silent book, lettura ad alta voce. 
Durante la Settimana dell’Inclusione tenutasi ad aprile 2025 e nel mese di giugno 2025 sono state organizzate Spring 
Schools a cura del Prof. Dario Ianes, aperte a docenti dell’intero territorio nazionale.  
Tale iniziativa ha riscosso un notevole successo e ha rappresentato un momento fondamentale di dibattito sulle 
tematiche inclusive. 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Ogni studentessa/studente è valutata/o in base:  
- ai progressi compiuti,  
- alle difficoltà incontrate,  
- all’impegno e alla partecipazione  
- al livello di autonomia raggiunto e ai risultati delle prove di verifica  
- al livello di crescita complessiva rapportato alla situazione di partenza.  
- l'acquisizione dei nuclei fondanti, anche essenziali/minimi; 

 
In particolare:  
Valutazione delle studentesse/degli studenti con disabilità 

La valutazione tiene conto dello sviluppo delle potenzialità della persona con disabilità nell' apprendimento, nella 
comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 
Per tutte le studentesse/gli studenti che rientrano nella tutela della legge 104/92 viene predisposto il PEI, in cui si 
definiscono gli obiettivi di sviluppo, la progettazione educativo-didattica, fondata sulla personalizzazione degli interventi 
formativi e i criteri di verifica per valutare l'efficacia del percorso formativo. 
Per gli Esami di Stato, il Consiglio di Classe redige una relazione sulla studentessa/sullo studente con disabilità 
contenente la descrizione del percorso formativo realizzato dalla studentessa/dallo studente, le indicazioni delle 
modalità di svolgimento delle prove (comuni, adattate o differenziate, tecnologie, strumenti compensativi). La 
valutazione finale e la certificazione delle competenze avvengono in coerenza col piano educativo individualizzato. 
 

Valutazione delle studentesse/degli studenti con DSA/ con altri disturbi evolutivi specifici 

La valutazione delle studentesse/degli studenti con DSA tiene conto delle specifiche situazioni soggettive di tali 
studentesse/studenti attuando le misure dispensative e l’utilizzo degli strumenti compensativi previsti nei singoli PDP. 
Nel caso di studentesse/studenti con altri Disturbi Evolutivi Specifici, come ad esempio: deficit del linguaggio, deficit 
delle abilità non verbali, deficit nella coordinazione motoria, deficit dell'attenzione e iperattività, funzionamento cognitivo 
limite, in possesso di documentazione clinica, si procede alla redazione di un PDP in cui vengono esplicitate le 
procedure di valutazione in base alla normativa vigente.  
 

Valutazione delle studentesse/degli studenti con altri disagi 

La valutazione delle studentesse/degli studenti con particolare svantaggio socio-culturale ed economico o che 
presentino ”difficoltà transitorie non riconosciute da certificazioni” tiene conto di quanto previsto nei PDP predisposti dal 
Consiglio di classe. Oltre alla valutazione dei livelli di apprendimento e delle competenze, si monitorerà la situazione di 
disagio attraverso l’osservazione delle/dei docenti e la consulenza di eventuali assistenti specialistici durante il percorso 
 
Valutazione delle studentesse/degli studenti NAI 

Per le studentesse/gli studenti neo arrivati in Italia si predispone un Piano di Studio Personalizzato in cui si definiscono 
le metodologie e le strategie didattiche del percorso formativo e si privilegia una valutazione formativa, che prende in 
considerazione il percorso della studentessa/dello studente, gli obiettivi raggiunti, la motivazione e l'impegno. 
Il Consiglio di Classe può decidere di non valutare la studentessa/lo studente nel primo quadrimestre in alcune 
discipline, ponendo NC (non classificato) sulla scheda di valutazione e annotando la motivazione in corso di prima 
alfabetizzazione. 
 
Per quanto riguarda il Il passaggio da un PEI di tipo C ad un PEI di tipo A/B valido per il conseguimento del titolo 

di studio, si procede, così come previsto nelle Linee Guida per la redazione del nuovo PEI, secondo quanto di seguito 
indicato: 

• Il passaggio dalla programmazione differenziata a un percorso curricolare valido per il conseguimento del titolo 
di studio è possibile se il Consiglio di Classe decide, in base agli elementi di valutazione in suo possesso e con 
adeguata motivazione, che la studentessa/lo studente è in grado di apprendere anche le discipline seguite in 
precedenza in modo differenziato, sostenendo in un secondo momento prove equipollenti 

• Se sono i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale a richiedere di rientrare in un percorso ordinario dal 
percorso differenziato, ciò è sempre possibile, ma la studentessa/lo studente dovrà sostenere e superare 
prove integrative, in apposita sessione, relative alle discipline e ai rispettivi anni di corso duranti i quali 
è stato seguito un percorso differenziato. 

 
Per il monitoraggio delle studentesse/degli studenti con BES è compilata, a cura del Coniglio di classe, alla fine del 
primo e del secondo quadrimestre, apposita scheda che, una volta esaminata dal GLI e trasmessi i risultati alla 



Dirigente Scolastica, permetterà di avere una precisa sintesi della situazione scolastica, sia a livello del profitto che 
disciplinare, di tali studentesse/studenti; si avranno quindi informazioni in tempo utile per poter effettuare interventi di 
recupero del disagio e degli apprendimenti. 
 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

La famiglia è corresponsabile del percorso della studentessa/dello studente da attuare all'interno dell'istituto, pertanto è 
coinvolta attivamente nella progettazione e nella realizzazione delle pratiche inclusive attraverso:  

- la condivisione delle scelte effettuate, degli obiettivi e la redazione del PEI/PDP con il Consiglio di Classe e gli esperti socio-
sanitari territoriali 

- dialogo con le/i docenti per la comprensione delle problematiche di studentesse/studenti 
- verifica continua del percorso scolastico ed attuazione di eventuali ed opportuni interventi correttivi 
- periodiche riunioni con le figure di sistema per condividere ed informare sull’organizzazione della scuola  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Diverse figure professionali sono coinvolte: 
- Fondamentale è il lavoro delle/dei docenti curriculari, che applicano, nella didattica quotidiana,  diverse 

strategie al fine di facilitare l’emergere e il consolidamento delle potenzialità di studentesse/studenti, 
considerando le numerose situazioni particolari presenti, e di attuare modalità di valorizzazione delle differenze 
cognitive e di apprendimento individuale. 

- L'insegnante specializzato nel sostegno è assegnata/o alla classe della studentessa/dello studente con 
disabilità per favorirne il processo di inclusione e costituisce una risorsa professionale strategica per 
rispondere efficacemente alle maggiori necessità educative che la sua presenza comporta. E’ di supporto nella 
gestione delle classi, per l’attivazione di metodologie didattiche inclusive e negli interventi didattici 
individualizzati. Soprattutto nelle classi del biennio in cui sono presenti anche quattro studentesse/studenti con 
disabilità la/il docente di sostegno opera in stretto contatto con il docente curriculare allo scopo di co-
progettare lezioni inclusive. 

- Nel caso di presenza di studentesse/studenti con disabilità particolarmente gravi che manifestano insofferenza 
a permanere in classe, si attuano strategie inclusive con gruppi misti e flessibili che a turno, anche in contesti 
fuori aula, anche all’aperto, potranno svolgere attività didattiche laboratoriali. 

- In aula, si attuano scambi di ruolo con la/il docente curricolare. 
- Il servizio educativo scolastico, con la presenza, seppure spesso insufficiente, delle/degli assistenti alla 

comunicazione, promuove interventi educativi atti a favorire l'autonomia delle studentesse/degli studenti con 
disabilità in accordo con le/i docenti della classe e di sostegno. 

- Il personale ATA provvede all'assistenza di base alle studentesse/agli studenti con disabilità all'interno della 
scuola, nell'accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e nell'uscita da esse, comprese le attività di 
cura alla persona, uso dei servizi igienici e igiene personale. 

- La/il docente responsabile del progetto di alfabetizzazione per stranieri: il recupero e lo sviluppo di particolari 
forme di difficoltà linguistica e socio culturale avviene attraverso la realizzazione di percorsi in cui le 
studentesse/gli studenti possono sperimentare e gestire autonomamente le problematiche in cui sono coinvolti.  
Al progetto aderiscono le studentesse/gli studenti della scuola con struttura organizzativa per gruppi misti, 
anche in verticale per la promozione di forme di tutoraggio.  

Dall’anno scolastico 2024-2025 si è provveduto alla compilazione del PEI attraverso la Piattaforma SIDI: tale modalità 
ha permesso la piena condivisione del documento anche da parte delle/dei docenti curriculari che sono chiamati a 
compilarlo in prima persona e la possibilità, durante l’anno scolastico. di aggiornarlo con la presa di visione di tutti i 
soggetti interessati (docenti e famiglie).  
Importante è il ruolo svolto dal GLO che si riunisce almeno tre volte all’anno quale organismo di controllo e di confronto 
con la famiglia e con gli specialisti sanitari per tutto ciò che riguarda la/lo studentessa/studente con disabilità. 
Altrettanto importante il ruolo del GLI quale organismo le cui competenze si estendono alla determinazione di criteri 
condivisi per assicurare pari opportunità ai percorsi educativo-didattici individualizzati. 
Per l’assegnazione delle/dei docenti di sostegno, tenuto conto della situazione specifica della studentessa/dello 
studente, saranno considerati sia il criterio della continuità sia quello della flessibilità rispetto all’assetto del team di 
docenti specializzati nel sostegno per cambiamenti e/o integrazioni, sulla base di una valutazione di efficacia degli 
interventi già intrapresi, fermo restando il confronto aperto con le famiglie. 
L’elevato numero di studentesse/studenti con disabilità previsto per il prossimo anno scolastico comporterà una 
presenza delle/dei docenti di sostegno per l’intero orario settimanale, potenziando, in tal modo, la pratica di co-
progettazione di Unità Formative / Unità di Apprendimento tra docente curricolare e docente specializzato, e favorendo 
la piena inclusione. 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti 

L’Istituto si propone di creare un’alleanza con varie risorse extra-scolastiche, educative e formative economiche e 
sociali presenti nel territorio: 
Per l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti si 
terrà conto:  

- del supporto fornito dagli Enti locali in relazione all’assistenza delle studentesse/degli studenti, supporto che però negli ultimi 
anni scolastici ha presentato molte difficoltà organizzative e di comunicazione; 

- dell’appoggio dell’Unità multidisciplinare di Neuropsichiatria Infantile di Avellino che ad oggi presenta molte criticità per la 
carenza di specialisti. Tale situazione comporta notevoli ritardi nel rinnovo delle certificazioni per le studentesse/gli studenti 
con disabilità e la presenza molto saltuaria degli specialisti alle riunioni periodiche dei GLO. 

In quanto Scuola Polo per l’Inclusione, oltre a  l’Istituto a proseguire nell’adozione di più adeguate soluzioni per attivare 
strategie didattiche inclusive in collaborazione con l’Associazione Italiana Dislessia presso la sede di Avellino diretta dal 



Dott. Aquino,  il Comune di Avellino per la richiesta di Educatori e Operatori Socio assistenziali, il CTS  i servizi sociali 
territoriali pubblici e privati per la realizzazione di interventi e progetti di inclusione, promuoverà la nuova edizione della 
Settimana dell’inclusione, seguendo il format già consolidato e promuovendo la partecipazione delle scuole della 
provincia 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

La mission dell’Istituto espressa nel PTOF quale esperienze di apprendimento attivo attraverso spazi e processi 
innovativi che favoriscono benessere e nuove opportunità si realizza anche attraverso la predisposizione di ambienti di 
apprendimento (dentro e fuori la scuola) capaci di sviluppare accoglienza e inclusione in ogni dimensione quotidiana e 
setting formativi idonei alla creazione di percorsi centrati sulla specificità della studentessa/dello studente. Per 
ciascuna/o si provvede a costruire un percorso finalizzato a:  
- individuare e rispondere ai bisogni educativi;  
- promuovere la crescita della persona nel rispetto della propria individualità-identità ed il successo formativo;  
- strutturare adeguatamente il PFI 
- monitorare l'intero percorso 
Il curricolo di ciascun studentessa/studente terrà conto: 

- della pluralità dei soggetti della classe in cui è inserito;  
- della crescita della persona, della sua autonomia e autostima; 
- del progetto di vita; 
- del conseguimento di competenze trasversali;  
- del conseguimento di competenze spendibili nel mondo del lavoro 

 
Inoltre, secondo il nuovo PEI, dall’osservazione rigorosa della studentessa/dello studente, così come concepito dal 
legislatore, dovranno essere individuati quei punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 
selezionando strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della 
relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle autonomie. 
 
Considerato l’elevato numero di studentesse/studenti con BES, l’Istituto ha puntato, nel tempo, a proposte di attività 
integrative finalizzate a promuovere l’inclusione e valorizzare atteggiamenti inclusivi verso qualunque tipo  di diversità. 

- Attività di accoglienza da parte delle studentesse/degli studenti della caratterizzazione Accoglienza in 
occasione di eventi locali/nazionali e manifestazioni promosse da Enti esterni. 

- Progetti PCTO (ex AS-L), all’interno dei quali si prevede la possibilità per le studentesse/gli studenti con 
disabilità delle classi del triennio di svolgere attività di stage e/o lavorative in ambienti protetti e supportati da 
un tutor, azioni opportunamente calibrate in base alle potenzialità e alle difficoltà di ogni singolo allieva/o (sul 
territorio o in strutture esterne con gruppo classe) 

- Partecipazione di studentesse/studenti con BES ai progetti PON FSE / PN 2021-2027 ed Erasmus plus  svolti 
in paesi europei  

- Corsi di alfabetizzazione per le studentesse/gli studenti stranieri che non conoscono o conoscono poco la 
lingua italiana 

La specificità dell’indirizzo di studio, con la presenza di laboratori di cucina, sala, accoglienza, informatica facilita il 
coinvolgimento delle ragazze/dei ragazzi, anche con disabilità gravi, in svariate attività con il gruppo classe, 
promuovendo il protagonismo individuale e di classe e potenziando il senso di appartenenza ad una comunità.  
Le studentesse/gli studenti, quando necessario, vengono supportate/i dalla/dal docente specializzata/o anche durante 
le attività di laboratorio e gli stage all’interno delle strutture ricettive del territorio, facendo acquisire  conoscenze e/o 
abilità pratiche che possano permettere un futuro inserimento in diversi contesti lavorativi della filiera agro-alimentare. 
 
Valorizzazione delle risorse esistenti 

 
Risorse e beni materiali 

- utilizzo dei laboratori di informatica, accoglienza, cucina e sala per creare un contesto di apprendimento personalizzato in 
grado di trasformare, valorizzandole, anche le situazioni di potenziale difficoltà 

- Biblioteca digitale 
- Aula immersiva 
- Aula STEM 
- Atelier Eureka (Visconti)  
- Parco della RiGenerazione (Valle) 

Risorse umane e professionali 
- Valorizzazione delle conoscenze e competenze sul tema delle difficoltà delle studentesse/degli studenti con BES, acquisite 

dalle/dai docenti; 
- Valorizzazione delle competenze dei docenti in materia di counseling, mediazione scolastica, conoscenze psicopedagogiche 
- Condivisione dell’esperienza professionale acquisita dalle/dai docenti specializzati nel sostegno 

 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

Per il prossimo anno scolastico, al fine di potenziare le azioni inclusive, l’istituto necessita:   
• dell’assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità e all’elevato numero delle studentesse/degli 

studenti con disabilità; 
• dell’assegnazione di assistenti scolastici specializzati, di assistenti alla comunicazione dal primo periodo dell’anno scolastico; 
• della definizione di accordi di collaborazione con i servizi socio-sanitari; 
• della partecipazione attiva delle scuole della rete di scopo costituita nel territorio della provincia di Avellino 

 
Per combattere la povertà educativa, contrastare e prevenire la dispersione scolastica e per promuovere l’acquisizione 
di buone prassi inclusive per tutti le studentesse/gli studenti con BES, hanno avuto inizio già nell’anno scolastico 2023-
24 e hanno avuto durata biennale, i seguenti progetti: 

• MERAKI (tutte le classi dell’Istituto) promosso dalla Cooperativa La Goccia 
• Spazio Ascolto e Confronto: realizzazione di uno spazio di ascolto per affrontare momenti di difficoltà e di disagio 



legati al contesto scolastico 
• Laboratori motivazionali e delle emozioni: per creare un clima positivo ed inclusivo in classe (classi prime) 
• Formazione docenti e genitori: per consentire la diffusione di metodologie di apprendimento e di 

strumenti didattici innovativi 
• Orientamento lavorativo: momento di discussione guidata e di ascolto su come le ragazze/i ragazzi vedono il mondo 

del lavoro e sui disagi ad esso legati. 
- ALBACHIARA (2023-2024: classi seconde, terze e quarte) - ALBACHIARA RESTART (2024-2025: classi 

prime-seconde-quinte) progetti finanziati dal PNRR 
• Percorsi di gruppo di potenziamento competenze di base: attività formativa in favore di studentesse/studenti che 

mostrano particolari fragilità, a rischio di abbandono o di dispersione che prevede l’erogazione di percorsi di 
potenziamento delle competenze di base 

• Percorsi individuali di mentoring e orientamento per le studentesse/gli studenti: attività formativa in favore di 
studentesse/studenti che mostrano particolari fragilità, a rischio di abbandono o di dispersione che prevede 
l’erogazione di percorsi individuali di rafforzamento 

 
 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i 

diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

• Pre-accoglienza per le studentesse/gli studenti con disabilità 
Nel mese di giugno/settembre il GLI organizza incontri con la famiglia della studentessa/dello studente con disabilità 
neo-iscritto, con i docenti di sostegno della scuola di provenienza, con una psicologa, per favorire la continuità didattica-
educativa della studentessa/dello studente. Verrà compilata una scheda informativa che sarà a disposizione delle/dei 
docenti all’inizio dell’anno successivo per meglio conoscere i bisogni iniziali. 

• Accoglienza le studentesse/gli studenti con BES 

Tutte le informazioni acquisite per le studentesse/gli studenti con disabilità (diagnosi, PDF e PEI) e le eventuali 
certificazioni relative alle studentesse/agli studenti con Disturbi Specifici dell’Apprendimento vengono utilizzate all’inizio 
dell’anno scolastico per una più coerente accoglienza nelle classi e per una più efficace assegnazione dei docenti di 
sostegno alle studentesse/agli studenti. 
Dopo aver attentamente valutato le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione Classi 
coadiuvata dalla Funzione Strumentale BES, provvederà al loro inserimento nella classe più adatta.   
Sempre all’inizio dell’anno scolastico, le/i docenti provvedono alla somministrazione di test di ingresso elaborati ad hoc 
per riconoscere i diversi stili di apprendimento delle studentesse/degli studenti e per approntare le più idonee strategie 
di intervento su ciascuno.  

• Attività di orientamento 

Si prevedono, già al secondo anno, momenti per l’orientamento nella scelta del percorso formativo da scegliere per il 
triennio   
La scuola organizza poi attività di orientamento lavorativo e universitario in uscita, con particolare riferimento alle classi 
terminali. Pertanto, ogni anno verranno fornite le informazioni riguardanti la scelta del percorso di studio e/o di lavoro, 
promuovendo collaborazioni utili sia con Enti locali, Enti pubblici locali che con Associazioni del terzo settore, Aziende  

• Organizzazione di Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento per le studentesse/gli 

studenti con disabilità 

Il PCTO non è pensato dal legislatore come strumento d'inclusione scolastica, ma di fatto lo può diventare attraverso 
l’attuazione delle sue tre dimensioni informativa, consulenziale, attraverso il learning by doing quale strumento efficace 
per lo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali. 
Tale percorso ha una importante valenza formativa ed educativa che va ad operare sia nell'ambito cognitivo, che in 
quello sociale e dell'autonomia. Organizzato in maniera accurata, offre alle studentesse/agli studenti l'inconsueta 
opportunità di sperimentarsi competenti in contesti lavorativi, migliorando così sia la motivazione all'apprendimento che 
la propria autostima. Elemento importante di questa concreta collaborazione tra la scuola e la struttura che accoglie è 
l'individuazione di un tutor scolastico che segue, soprattutto nelle prime fasi, la studentessa/lo studente nel percorso di 
alternanza scuola-lavoro, individuabile nell'insegnante di sostegno e nel docente tutor PCTO del Consiglio di classe nel 
caso di studentesse/ studenti con DSA/BES. 
Oltre alle attività di stage e tirocinio guidato all’interno delle strutture ricettive del territorio, sono state realizzate e si 
realizzeranno anche esperienze all’estero con i finanziamenti del PNRR e dell’Erasmus plus. 
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